
 
 
 

E SE A SCIOPERARE FOSSERO I GIOCATORI? 
 

Il 13 gennaio 2009 avrebbe potuto avere luogo il primo  
"sciopero nazionale delle slot machine". 

Motivo della protesta la proposta di aumento della tassazione  
su questi congegni dal 12 al 13,4%.  

E se un giorno facessero sciopero quelli che senza ombra di dubbio in assoluto 
sono i più tartassati di tutti, i giocatori, che nessuno batte con il prelievo a loro 

carico, che è sempre del 25%? 

PROPONIAMO IL PRIMO SCIOPERO NAZIONALE DEI GIOCATORI DI GIOCHI 
PUBBLICI 

PER RIVENDICARE IL DIRITTO A CONDIZIONI PIU' EQUE E MAGGIORE TUTELA 
(ACCESSO GRATUITO ALLE CURE IN CASO DI DIPENDENZA, 

ASSISTENZA LEGALE GRATUITA PER AVVERSARE FINANZIAMENTI CONTRATTI 
IN CONDIZIONI DI PERDITA DI CONTROLLO PROPRIA O DEI PROPRI 

FAMILIARI,  
E MOLTE ALTRE NECESSARIE FORME DI GARANZIA OGGI ANCORA MANCANTI) 

PERCHE' IL GIOCO RIMANE UN GIOCO SOLO FINCHE' E' ESERCITATO 
"LIBERAMENTE". 

SE NON E' PIU' LIBERO, NON E' PIU' GIOCO: 
E CHI HA UN PROBLEMA DI DIPENDENZA,  

NON E' PIU' LIBERO DI NON GIOCARE. 
 


